
ASSESSORATO ALLA SICUREZZA, PROTEZIONE CIVILE, FRAZIONI, MOBILITÀ,
URBANISTICA, EDILIZIA, RIGENERAZIONE URBANA, PALIO

Ferrara, 28 marzo 2023

Alla Consigliera Comunale PD

Ilaria Baraldi

e, p.c. all’Ufficio del Presidente del Consiglio

all’Ufficio Assistenza agli Organi

OGGETTO: risposta all’Interpellanza P.G. n. 151048/2023 – Camera di Sicurezza
Polizia Locale.

Gentile Consigliera,

con riferimento all’Interpellanza indicata in oggetto, si allega la risposta del
Comandante del Corpo di Polizia Locale Terre Estensi Dott. Claudio Rimondi per quanto
di sua competenza.

Cordiali Saluti

Il Vicesindaco e Assessore alla Sicurezza

Nicola Lodi

Piazza Municipale, 2 – 44121 Ferrara C.F. 00297110389
Telefono: +39 0532 419250 PEC: comune.ferrara@cert.comune.fe.it
email: nicolalodi.vicesindaco@comune.fe.it Sito Web: https://www.comune.fe.it
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Corpo Polizia Locale Terre Estensi

Al Vicesindaco del Comune di Ferrara
Nicola Lodi

Oggetto: interrogazione del 21/09/2023 della Consigliera Comunale Ilaria Baraldi (Protocollo n.0151048 del

21/09/2023), relativa alla regolamentazione dell’utilizzo delle camere di sicurezza in uso al Corpo di Polizia

Locale Terre Estensi

In merito all’interrogazione del 21/09/2023 della Consigliera Comunale Ilaria Baraldi (Protocollo n.0151048

del 21/09/2023), relativa alla regolamentazione dell’utilizzo delle camere di sicurezza del Corpo di Polizia

Locale Terre Estensi, si premette che non risulta esistere alcun obbligo di legge che impone l’adozione di un

regolamento ad hoc per l’utilizzo delle camere di sicurezza un uso alla Polizia Locale.

Ad ogni modo, lo strumento del regolamento, contraddistinto da un lunghi iter di approvazione e modifica,

appare inidoneo alla gestione delle camere di sicurezza, in quanto privo della necessaria flessibilità che

richiede qualsiasi atto di gestione interna del Corpo, che deve essere in grado di adattarsi prontamente ad

ogni cambiamento del contesto operativo nonché, soprattutto, all’immediato recepimento di qualsivoglia

novità legislativa.

Per questo motivo, al pari di ogni altro aspetto gestionale del Corpo, l’utilizzo delle camere di sicurezza è

disciplinato da disposizioni interne emanate dal Comandante, aventi le citate caratteristiche di flessibilità

operativa e immediata adattabilità alle circostanze di fatto, analogamente a quanto effettuato anche dagli

altri Corpi di Polizia Locale.

A tal proposito, e fermo restando che non sono noti casi di amministrazioni comunali o provinciali che

abbiano approvato un simile regolamento, appare comunque opportuno citare gli autorevoli esempi dei

Comuni di Roma, Milano e Bologna, al fine di fornire un campione sufficientemente rappresentativo.

Nessuna di queste città, infatti, ha scelto di dotarsi di un apposito regolamento, preferendo l’emanazione di

disposizioni interne, al pari del Corpo di Polizia Locale Terre Estensi.

Si sottolinea, inoltre, che in ragione della formazione professionale ricevuta e delle rigide norme che

disciplinano l’operato degli appartenenti al Corpo, vengono da questi poste in essere tutte le attenzioni

necessarie a garantire il rispetto della dignità e dei diritti della persona umana, indipendentemente dai

motivi per cui un soggetto risulti trattenuto presso le camere di sicurezza, e a prescindere dal suo

comportamento nei confronti degli operatori.

In qualsiasi caso, né informalmente, né tantomeno formalmente, vi sono state rimostranze da parte dei

ristretti o dei loro legali.

Il Comandante

Dott. Claudio Rimondi


